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Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 recante “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”; 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

Vista la legge regionale 17 dicembre 2018, n. 27 recante “Assetto istituzionale e organizzativo del Servizio sanitario 
regionale”, in particolare all’articolo 3; 

Vista la legge regionale 12 dicembre 2019, n. 22 recante “Riorganizzazione dei livelli di assistenza, norme in materia 
di pianificazione e programmazione sanitaria e sociosanitaria e modifiche alla legge regionale 26/2015 e alla legge 
regionale 6/2006” e ss.mm.e ii. e, in particolare, gli articoli: 

- l’articolo 55 che in merito all’approvazione e al consolidamento degli atti di controllo annuale dispone 
l’applicazione, in quanto compatibili, dell’articolo 52, commi 1, 2 e 3, nonché l'articolo 53, comma 3; 

- l’articolo 52 che individua il procedimento e i soggetti coinvolti ai fini del consolidamento e 
dell’approvazione degli atti di programmazione; 

- l’articolo 53, comma 3 che dispone, ai fini di cui al predetto articolo 52, in merito alle funzioni di 
competenza dell’Azienda regionale di coordinamento per la salute (ARCS); 

Richiamata la legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 e ss.mm. e ii., recante “Disposizioni in materia di 
programmazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti” che, all’articolo 46, individua gli strumenti per 
il controllo annuale, come disciplinati dal decreto legislativo n. 118/2011; 

Vista la legge regionale 28 aprile 1994, n. 5 recante “Disposizioni per la formazione del Bilancio pluriennale ed 
annuale della Regione (Legge finanziaria 1994)” in particolare all’articolo 79 rubricato Finanziamenti di spesa 
sanitaria per interventi specifici (programma 2.1.3), sulla cui applicazione è annualmente elaborata e presentata 
una specifica relazione indicata come Relazione sugli interventi ex articolo 79, commi 1 e 2, della legge regionale 
5/1994 (“Leggi speciali”); 

Considerato il cessato stato di emergenza pandemica da COVID-19 dichiarato a livello nazionale a far data dal 31 
gennaio 2020 e da ultimo prorogato sino al 31 marzo 2022 dall’articolo 1 del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 
221, convertito in legge con modificazione dalla legge 18 febbraio 2022, n. 11, con ogni conseguente effetto in 
termini di andamento della gestione da parte degli Enti del Servizio Sanitario Regionale (SSR) e conseguente 
rilevazione degli accadimenti contabili; 

Visto il testo definitivo del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), trasmesso ufficialmente alla 
Commissione europea dal Presidente del Consiglio dei Ministri il 30 aprile 2021 ai sensi dell’articolo 18 del 
Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 e approvato 
definitivamente con Decisione di esecuzione del Consiglio il 13 luglio 2021; 

Visti: 

- il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito in legge con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 
106, recante “Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19 per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute 
e i servizi territoriali; 

- il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

- il decreto del Ministro dell’Economia e delle finanze del 6 agosto 2021 (pubbl. in Gazz.Uff., S.G., n. 229 del 24 
settembre 2021) recante “Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di 
rendicontazione”; 

Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale: 

- n. 189 del 12 febbraio 2021 di approvazione delle “Linee annuali per la gestione del Servizio sanitario 
regionale – anno 2021”; 



 

 

- n. 371 del 12 marzo 2021 “Lr. 22/2019, art 50 e art 54 - Definizione percorso approvazione atto aziendale a 
modifica Linee annuali per la gestione del SSR anno 2021”; 

- n. 1036 del 2 luglio 2021 “Dl 73/2021, art 26 - dl 104/2020, art 29 - dl 18/2020, art 18, comma 1. 
Programma operativo per la gestione dell'emergenza da COVID-19 della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia. Riavvio attività piano operativo regionale per il recupero delle liste di attesa” di approvazione del 
Piano Operativo Regionale per il recupero delle liste di attesa -  ex art. 29 del d.l. n. 104/2020 e ss.mm.e ii.-, 
modificato dalla successiva deliberazione della Giunta regionale n. 1891 del 10 dicembre 2021; 

- n. 1042 del 2 luglio 2021 “Dgr 189/2021 - Linee annuali per la gestione del Servizio sanitario regionale per 
l'anno 2021. Integrazioni”; 

- n. 1314 del 27 agosto 2021 “Lr. 26/2015 - Programmazione degli investimenti nel SSR per gli anni 2021-
2023”; 

- n. 1315 del 27 agosto 2021 “Dl 34/2020, art 2 - Piano per il potenziamento della rete ospedaliera per 
emergenza COVID-19. Modifiche alla dgr 1224/2020”; 

- n. 1553 del 15 ottobre 2021 “Lr. 26/2015 - Programmazione degli investimenti nel SSR per gli anni 2021-
2023 nell'ambito del POS di Gemona del Friuli e dell'area distrettuale di Codroipo”; 

- n. 1683 dell’8 novembre 2021 “Lr 22/2019. Piano attuativo e bilancio preventivo economico annuale 
consolidato degli Enti del Servizio sanitario regionale – anno 2021. Approvazione”; 

- n. 1767  del 19 novembre 2021 “Interventi di investimento ai sensi dell'art 33, comma 10 e autorizzazione 
ai sensi dell'art 36, comma 7 della lr 26/2015”; 

- n. 1932 del 17 dicembre 2021 “Dpcm 502/1995, art 1, comma 5. Determinazione per l'anno 2021 del 
compenso integrativo del trattamento economico dei direttori generali degli Enti del Servizio sanitario 
regionale e criteri per l'attribuzione”; 

- n. 1968 del 23 dicembre 2021 “Lr 22/2019. Piano attuativo e bilancio preventivo economico annuale 
consolidato degli Enti del Servizio sanitario regionale - anno 2021. Variazione”; 

Preso atto della nota dell’Azienda regionale di coordinamento per la salute (ARCS) n. 0025462 dd. 05/07/2022 
nonché del decreto del Direttore generale di ARCS n. 157 di data 5 agosto 2022, trasmesso alla Direzione centrale 
salute, politiche sociali e disabilità a mezzo PEC con nota prot. 30091/P/GEN/ARCS dd. 08/08/2022, 
successivamente integrato con decreto n. 185 del 9 settembre 2022, di cui alla nota prot. 0033709/P/ GEN/ARCS 
del 13 settembre 2022, a mezzo del quale, ai sensi del sopra citato articolo 55, comma 1 della legge regionale 
22/2019, la predetta Azienda ha approvato una proposta di consolidamento degli atti relativi al controllo annuale 
dell’esercizio 2021 del Servizio sanitario regionale; 

Preso atto che ARCS ha approvato e trasmesso, con decreto del Direttore Generale di ARCS n. 157/2022 integrato 
con decreto n. 185/2022 dello stesso Direttore Generale, proposta di documenti per il consolidamento degli atti 
relativi al controllo annuale dell’esercizio 2021 del Servizio sanitario regionale costituita da: 

- documento di Proposta alla Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità di “Consolidamento degli 
atti relativi al controllo annuale esercizio 2021 del SSR”, contenente una “Relazione sullo stato di attuazione 
del programma consolidato del Servizio sanitario regionale - Anno 2021”; 

- documento di Proposta alla Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità di “Relazione sugli interventi 
ex art. 79 – commi 1 e 2 L.R. 5/1994 ‘Leggi speciali’ “; 

- documento di Proposta alla Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità di “Modello LA consolidato”; 
- documento di Proposta alla Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità di “Vincoli gestionali”; 

Atteso che, il Servizio economico-Finanziario della Direzione Centrale salute, politiche sociali e disabilità, ha preso 
atto della proposta trasmessa da ARCS, l’ha valutata e ha provveduto ad integrare gli atti contenuti nella proposta; 

Visto il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante “Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli 
operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il 
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico”, convertito in legge con modificazioni dalla 
legge 28 marzo 2022, n. 25, in particolare all’articolo 11-ter, comma 1, lett. b), punti 1 e 2, dove vengono differiti i 
termini per l’approvazione dei bilanci degli enti nonché quello del bilancio consolidato, da approvarsi da parte della 
Giunta regionali nell’anno 2022 entro il 15 settembre; 

Preso atto che in applicazione degli articoli 55, comma 1, e 53, c. 1, della legge regionale n. 22/2019, il bilancio degli 
Enti del Servizio sanitario regionale del Friuli Venezia Giulia è approvato dai rispettivi Direttori Generali, con 



 

 

approvazione dei bilanci per l’anno 2021 che in via definitiva è stata effettuata dagli Enti nei mesi di agosto e 
settembre del 2022, in particolare, per quanto riguarda ARCS il 29 settembre 2022 con decreto del Direttore 
Generale di tale Azienda num. 209/2022, atto acquisito al protocollo regionale in data 3 ottobre 2022 al 
num. 160139; 

Accertato, in ordine alle attività di verifica demandate agli organi istituzionali, che tutti i Collegi sindacali degli Enti 
del SSR, in esito all’esame dei bilanci e rendiconti relativi all’esercizio 2021, hanno espresso parere favorevole 
all’approvazione degli atti esaminati; 

Accertato che il bilancio consolidato consuntivo 2021 del SSR evidenzia un risultato d’esercizio positivo pari a 
euro 696.356; 

Preso atto che, non sussistendo perdite d’esercizio nel SSR nell’esercizio 2021, in attuazione dell’articolo 30 del 
d.lgs. n. 118/2011 i risultati positivi d’esercizio permangono nella disponibilità degli Enti del SSR con 
accantonamento da effettuarsi da parte di ciascun Ente in apposita riserva di patrimonio netto denominata 
“Riserve da utili di esercizio destinati a investimenti” e da utilizzare nel rispetto della legge regionale n. 26/2015; 

Precisato, quindi, che gli allegati al presente provvedimento riferiti al Bilancio consolidato consuntivo per l’esercizio 
2021, di cui costituiscono parte integrante e sostanziale quali atti relativi al controllo annuale, sono i seguenti: 

1) “Bilancio d’esercizio consolidato del Servizio sanitario regionale - Anno 2021” (Allegato 1); 
2) “Bilanci d’esercizio aziendali. Modalità di destinazione dei risultati economici positivi - Anno 2021” 

(Allegato 2); 
3) “Rendicontazione attività finalizzate/delegate dalla Regione (“sovraziendali”) – Anno 2021” (Allegato 3); 
4) “Modello CE consuntivo consolidato codice COVID - Anno 2021 (Allegato 4); 
5) “Relazione annuale sullo stato di attuazione del programma consolidato del Servizio sanitario regionale - 

Anno 2021” (Allegato 5); 

Precisato che si sottopone alla Giunta regionale la “Relazione sugli interventi ex articolo 79, commi 1 e 2, della 
legge regionale 5/1994 (“Leggi speciali”) - Anno 2021” redatta da ARCS che dà conto delle attività svolte dagli 
Enti nell’anno 2021 negli interventi citati, relazione che si allega sub Allegato 6); 

Tutto ciò premesso, su proposta dell’Assessore alla salute, politiche sociali e disabilità 

La Giunta regionale, all’unanimità 

DELIBERA 

 

1. di approvare, per le motivazioni in premessa indicate, ai sensi dell’articolo 55, comma 1 della legge 
regionale n. 22/2019 e del richiamato articolo 32, comma 7, del decreto legislativo n. 118/2011, il bilancio 
consolidato di esercizio del Servizio sanitario regionale per l’anno 2021, comprensivo della Relazione 
annuale sullo stato di attuazione del programma consolidato del SSR, composto dai seguenti documenti, 
costituenti parte sostanziale e integrante del presente provvedimento: 

• “Bilancio d’esercizio consolidato del Servizio sanitario regionale - Anno 2021” (Allegato 1); 
• “Bilanci d’esercizio aziendali. Modalità di destinazione dei risultati economici positivi - Anno 2021” 

(Allegato 2); 
• “Rendicontazione attività finalizzate/delegate dalla Regione (“sovraziendali”) – Anno 2021” (Allegato 

3); 
• “Modello CE consuntivo consolidato codice COVID - Anno 2021 (Allegato 4); 
• “Relazione annuale sullo stato di attuazione del programma consolidato del Servizio sanitario 

regionale - Anno 2021” (Allegato 5). 
2. Di prendere atto in ordine alle attività di verifica demandate agli organi istituzionali, che i Collegi sindacali 

degli Enti del Servizio sanitario regionale, in esito all’esame dei bilanci e dei rendiconti relativi all’esercizio 
2021, hanno espresso parere favorevole all’approvazione degli atti esaminati. 

3. Di prendere atto della “Relazione sugli interventi ex articolo 79, commi 1 e 2, della legge regionale 5/1994 
(“Leggi speciali”) - Anno 2021, documento allegato alla presente deliberazione sub Allegato 6. 



 

 

4. Di accertare che il bilancio consolidato d’esercizio del Servizio sanitario regionale per l’anno 2021 
evidenzia un risultato d’esercizio positivo pari a Euro 696.356, da destinare ad accantonamento in 
apposita riserva di patrimonio netto denominata “Riserve da utili di esercizio destinati a investimenti” di 
ciascun Ente e da utilizzare nel rispetto della legge regionale n. 26/2015. 

 

IL PRESIDENTE 
                                                             IL SEGRETARIO GENERALE 


